
Consiglio Comunale INT 465 / 2024

INTERPELLANZA 

OGGETTO:
CONCORSO PER 5 PSICOLOGI: IL COMUNE SI SOSTITUISCE AL SERVIZIO
SANITARIO NAZIONALE?

Il sottoscritto Consigliere Comunale 

PREMESSO CHE

il 31 luglio è stato pubblicato un bando per un concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 5
posti di Funzionario Assistenziale (Psicologo - Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione).
(CP0224)
Per tale bando, scaduto nell’agosto scorso, sono pervenute 736 domande. La prova scritta è prevista
per il 25 settembre. 
Tali assunzioni sono tutte eterofinanziate e rispondono a specifici bandi nazionali.

PREMESSO ALTRESI’ CHE 

non risulta, almeno negli ultimi 30 anni, nessuna assunzione di psicologi/psicologhe da parte del
Comune di Torino a parte alcuni contratti a termine in tempi recenti; e che ogniqualvolta i servizi
scolastici o sociali hanno avuto bisogno di tale figura si sono rivolti ai servizi sanitari competenti
della propria  Asl per utilizzare i  servizi  di  neuropsichiatria infantile  e di  psichiatria adulti  o di
assistenza psicologica territoriale,

EVIDENZIATO COME

“All’articolo 1 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, è premesso il seguente: «Art. 01. - (Categoria
professionale  degli  psicologi)  –  1.  La  professione  di  psicologo  di  cui  alla  presente  legge  è
ricompresa tra le professioni sanitarie di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
13  settembre  1946,  n.  233,  ratificato  dalla  legge  17  aprile  1956,  n.  561».  (….)
La professione di  psicologo è annoverata  tra  le  professioni  sanitarie,  attraverso cui  si  da piena
applicazione all’articolo 32 della Costituzione “La Repubblica tutela la salute come fondamentale
diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.”
Nel 2017  Fulvio Giardina già presidente del CNOP (Consiglio Nazionale Ordine Psicologi) nel
ribadire che tale professione è totalmente in ambito sanitario, così descriveva il possibile sviluppo
futuro  di  tale  figura:  “  quali  futuri  scenari  deriveranno a partire  da  oggi  per  la  professione  di
psicologo? E soprattutto, quali saranno gli ambiti innovativi nei quali si cimenterà lo psicologo?
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Ancora è presto per dirlo. Ma sicuramente le tutele dei cittadini, anche alla luce dei nuovo LEA,
verranno ampliate. Nel Servizio Sanitario Nazionale con l’istituzione della figura della psicologo
delle cure primarie (o di base) e con l’apertura alle convenzioni esterne per l’attività di psicologia e
di psicoterapia. Nel mondo della scuola dovrà essere attivato il necessario servizio di psicologia
scolastica. Nel mondo del lavoro finalmente l’esposizione al rischio di stress lavoro correlato dovrà
trovare risposte congrue grazie alla presenza dello psicologo competente. Nel mondo della giustizia,
sempre più articolato nelle problematiche della famiglia e dell’infanzia, non si potrà fare a meno del
contributo dello psicologo. Infine, il passaggio pieno tra le professioni sanitarie rende più forti, più
stabili, più chiari i margini dell’attività psicologica rispetto a quella svolta dai non esercenti questa
professione, con indubbio vantaggio per gli utenti e per gli psicologi. “ (da una lettera al Quotidiano
della Sanità del 9 gennaio 2017)

RILEVATO CHE 

persiste da tempo una difficoltà da parte del Servizio Sanitario dell’Asl Città di Torino a garantire,
su chiesta dei Servizi Comunali, i Servizi di Neuropsichiatria infantile e di Psichiatria adulti o di
Assistenza psicologica territoriale nei tempi necessari per intervenire nelle situazioni in carico.
L’assunzione  di  tale  figure  con  contratto  a  tempo  indeterminato  all’interno  degli  organici  del
Comune di Torino potrebbe diventare un alibi per i servizi sanitari pubblici per ridurre ancora di più
il loro intervento (..tanto hanno degli psicologi loro dipendenti), determinando una presa in carico
da parte del Comune di Torino di costi di prestazioni che per legge spettano al Servizio Sanitario
Nazionale;

ALLA LUCE DI QUANTO PREMESSO ED EVIDENZIATO

INTERPELLA 

Il Sindaco e l'Assessore competente per sapere: 

1. - A quali progetti sono destinate tale figure di psicologi;

2. - visto che i progetti sono a termine e le assunzioni sono a tempo indeterminato a quali attività o
servizi verranno destinate tali figure una volta terminati i progetti;
3.  -  se  l’assunzione  di  tale  figura  ha  determinato  un  minor  numero  di  assunzioni  di  figure
indispensabili  per il  servizio sociale (Assistenti  Sociali,  la cui graduatoria del concorso scade a
novembre 2024, Educatori Professionali, OO.SS. ) 

4. - quali azioni si intendono intraprendere al fine di evitare che la Città, a proprie spese, svolga
funzioni di supplenza rispetto a servizi che dovrebbero essere erogati dalla sanità pubblica;

Torino, 23/09/2024 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pierino Crema
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